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ATTIVITÀ 
 

  

1. Raccolta delle conoscenze dei bambini sul corpo umano 

Abbiamo iniziato questo percorso  con alcune attività di indagine iniziale, 

sulle conoscenze possedute dai bambini relativamente al corpo umano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Abbiamo chiesto di disegnare  il proprio corpo prima da “fuori” e 

successivamente  di immaginare cosa si trovasse all’interno  e di 

rappresentarlo  utilizzando un foglio di carta lucida sovrapposto al disegno 

iniziale.                  



Dall’osservazione dei disegni è emerso che la maggioranza dei bambini 

possedeva già alcune conoscenze sull’esistenza e la collocazione di alcuni 

“organi” del corpo umano (ossa, cervello, cuore, muscoli…) . 

Dopo la  rappresentazione 

grafica è seguita la richiesta 

di descrivere quanto 

disegnato. Le modalità per 

effettuare questa attività si 

sono diversificate nelle 

varie delle classi in cui è 

stata proposta :  

Prima modalità   

 In alcune classi, dopo la 

rappresentazione grafica 

del proprio corpo, è stato 

chiesto ai bambini 

 

 

 

di verbalizzare, per 

scritto ed a livello 

individuale, ciò che 

avevano disegnato   

 

 

 



Alla verbalizzazione scritta individuale è seguita una conversazione 

finalizzata alla socializzazione dei dati emersi che è stata poi riportata 

per scritto collettivamente . 

 

 

 



 

 

 

Seconda modalità 

In altre classi dopo la 

rappresentazione grafica è 

seguita una conversazione dalla 

quale è scaturita la necessità di 

raccogliere in una tabella le 

conoscenze condivise. 

 

 

 

 

 

 

 

 



2. Nel nostro corpo sono presenti le ossa 

Dall’osservazione dei disegni e dalla lettura delle varie descrizioni è 

emerso che tutti i bambini sono consapevoli della presenza delle ossa 

all’interno del proprio corpo.  

Abbiamo quindi posto loro le seguenti domande a livello scritto  

individuale:  

 

 

 

 

 

Le risposte 

sono state 

socializzate 

ed in alcune 

classi sono 

state 

sintetizzate 

in un verbale 

collettivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Sei sicuro che nel nostro corpo sono presenti le 

ossa? Come fai a dirlo? Spiega. 

 Come possiamo dimostrare che ci sono? 



 

 

 
 

 

 

3. Richiesta di radiografie - osservazione 

 Per poter proseguire nel lavoro e attuare le varie fasi della metodologia 

da noi scelta abbiamo proposto ai bambini di osservare le ossa attraverso 

una modalità che molti di essi avevano proposto nelle attività precedenti: 

l’uso delle radiografie. Le radiografie sono  state reperite sia dalle 

insegnanti che fornite dalle famiglie opportunamente informate dell’uso.   

 



 

 

Con le radiografie ( è 

possibile utilizzare anche 

le stampe da CD ma sono 

migliori quelle su lastra) è 

stato ricostruito lo 

scheletro completo anche 

se le varie parti, poiché 

provenienti da persone 

diverse e di differente 

età, erano di dimensione 

diversa.  I bambini hanno 

dovuto osservare bene le 

varie radiografie  e 

aiutarsi con le scritte per 

posizionarle in modo 

corretto e ricostruire uno 

scheletro umano. 

 

 

 

 

 

 



 

E’ stata successivamente 

effettuata una 

osservazione/discussione 

a livello collettivo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ed in alcune classi i bambini sono stati invitati  

a riprodurre lo scheletro guardando le 

radiografie  

 

 

 

 

 

 

 



4. Riproduzione grafica delle singole parti e descrizione 

scritta  

 I bambini sono stati suddivisi in 

piccoli gruppi ed a ciascun gruppo 

è stata consegnata la radiografia 

di una parte dello scheletro  

(cranio, torace, addome, arti 

inferiori, arti superiori, mani, 

piedi ) con il compito di riprodurla 

individualmente a livello grafico.   

 

Durante la riproduzione grafica i 

bambini hanno fatto molta 

attenzione alla forma ed al 

numero delle ossa della parte dello 

scheletro scelta, notando anche, oltre 

la dimensione, la distanza tra le ossa e 

la “colorazione” diversa tra  

radiografie di diverse età.   

 

E’ stato possibile notare che le ossa 

delle persone più anziane risultano 

“meno bianche”, e che “si vedono male i  



 

 

contorni delle varie ossa”. Anche nei 

bambini le ossa risultano “più  

trasparenti”. Alcuni di loro, che 

avevano portato radiografie con 

fratture del polso, si sono ricordati 

che la frattura era stata  definita 

dal medico “a legno  

 

 

 

 

verde” perché le ossa dei 

bambini  piccoli si piegano 

quasi come un ramoscello e 

rimane il segno della piegatura 

(la frattura) .  

 

 

 

 

 

 

 



 

Dopo la 

rappresentazione 

grafica individuale 

abbiamo chiesto di 

effettuare una 

descrizione scritta a 

livello di piccolo 

gruppo.  

 

 

 

Successivamente è 

avvenuto il confronto con 

il corrispondente gruppo 

della classe parallela per 

effettuare  eventuali 

modifiche e integrazioni a 

quanto elaborato 

precedentemente 

attraverso l’osservazione.     

 

 

 

 



 

 

 

In alcune classi i bambini 

hanno rielaborato al 

computer le proprie 

osservazioni che sono state 

distribuite in fotocopia a 

tutti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5. Prime considerazioni sull’apparato scheletrico 

I lavori dei vari gruppi sono stati socializzati ed è scaturito un verbale 

collettivo 

 

 

 

6.      Approfondimenti sui libri di testo 

Abbiamo dato ai bambini, come compito a casa, di ricercare notizie e 

immagini relative alla parte dello scheletro da loro descritta e di portare 

quanto raccolto a scuola. Quindi, abbiamo invitato i bambini, sempre divisi  

in gruppi, a sottolineare nel materiale reperito le notizie più importanti e 

comprensibili ed a rielaborarle in un testo scritto . Questa attività è stata 

utile per mettere a confronto le notizie ricavate dall’osservazione diretta 



con quelle ricavate dai libri.  Il tutto è stato trascritto a computer dalle 

insegnanti e fornito in copia agli alunni. 

 

 

 

 

 



7. Facciamo il punto 

A questo punto del lavoro abbiamo fornito agli alunni due schede da 

utilizzare per lo studio individuale: la prima con l’immagine dello scheletro 

ed i nomi delle ossa principali e l’altra  con alcune delle notizie generali 

ricavate dal lavoro fin qui svolto  

 

 

 

 

 

   

       

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8. Uscita dal macellaio 

Premesso che la maggioranza dell’utenza delle nostre classi proviene da 

ambienti di campagna e 

che dalle conversazioni 

precedenti sono 

emerse numerose 

esperienze di bambini 

che hanno animali 

utilizzati per 

alimentazione (polli, 

Facciamo il punto 
 Le ossa del corpo umano sono molte, circa 206, hanno le funzioni 

di proteggere gli organi interni e  sostenere il nostro corpo. Possono 

essere classificate in base alla loro forma in: 

  

•Ossa lunghe: tutte quelle ossa in cui la dimensione maggiore è la 

lunghezza, hanno una parte centrale di forma quasi cilindrica. Sono 

ossa lunghe l’omero, il radio, l’ulna, il femore, la tibia, il perone 

…..e anche le falangi 

  

•Ossa piatte: tutte quelle ossa la cui sezione risulta schiacciata. 

Sono ossa piatte le costole, le ossa del cranio, il bacino…. 

  

•Ossa corte : tutte quelle ossa in cui non c’è una dimensione 

dominante. Sono ossa corte le vertebre, le ossa del carpo e del 

tarso…. 
 



maiali, vitelli) e che hanno avuto la possibilità di vedere la lavorazione 

della loro carne , abbiamo effettuato una visita ad una macelleria. 

Le classi hanno 

potuto osservare il 

momento della 

sezionatura di una 

coscia di vitello 

attraverso la quale 

è stato possibile                 

evidenziare: 

 Le varie fasce muscolari di cui sono stati elencati il nome scientifico 

ed il nome per uso alimentare 

 il rivestimento dei muscoli con una pellicola quasi trasparente che 

diventa bianco/giallastra e molto consistente al termine ed all’inizio 

delle fasce muscolari (Tendini) 

 I legamenti che collegano le varie ossa 

 

Inoltre, grazie alla 

disponibilità del 

macellaio, i bambini 

hanno potuto 

osservare: 

 

 



 La ricostruzione di una parte della colonna vertebrale (parte 

anteriore ) 

 La sezione della colonna vertebrale 

 Ossa di varia forma (piatte, lunghe e corte) 

L’uscita è stata molto motivante per i bambini, hanno fatto molte 

domande, nessuno ha avuto problemi nel vedere attività che possono anche 

sembrare “cruente” poiché inserite in un ambiente comunemente visitato 

con i genitori 

 

9. Disegno e descrizione scritta individuale di una parte del 

materiale raccolto: il femore di vitello   

 

 

E’ stata effettuata nella stessa mattina dell’uscita per la necessità di 

descrivere il materiale raccolto quando è ancora fresco e l’impossibilità di 

tenere materiale organico di questo genere a scuola.  

 



 

Abbiamo portato a scuola alcune ossa tra cui il femore del vitello che, 

date le sue dimensioni, permette facilmente l’osservazione dello strato 

cartilagineo, del legamento che parte dal centro della testa del femore ed  

inoltre è facilmente immaginabile l’incastro con l’osso del bacino. E’ 

importante che l’osso sia fresco poiché i colori cambiano col passare del 

tempo, tendono a scurirsi. 

  

 

 

Abbiamo chiesto ai bambini prima di effettuare una rappresentazione 

grafica accurata e dopo di descrivere per scritto a livello individuale. 

 

 



 

 Le descrizioni sono state socializzate ed è stata data la possibilità di 

effettuare correzioni e/o integrazioni. A questo punto abbiamo fornito la 

terminologia scientifica che è stata aggiunta alle rappresentazioni 

grafiche. 

 

10. Descrizione scritta individuale di un particolare 

dell’uscita 

La descrizione non è stata effettuata il giorno dell’uscita poiché per 

motivi igienici è stato necessario dare la precedenza alla descrizione del 

femore.  Non ci sono comunque state difficoltà nel ricordare alcuni 

particolari, i bambini si sono mostrati molto coinvolti da questa attività ed 

alcuni hanno attivato anche una conversazione tra loro relativa a quanto 

osservato . 

 



 



11. Attività sostitutiva all’uscita dal macellaio 
 

 

 

Altre classi, che non hanno 

potuto effettuare l’uscita, 

hanno osservato le ossa di un 

coniglio ed hanno poi elaborato 

uno schema riepilogativo. 

Altre classi hanno invece 

visionato il filmato realizzato 

dalle classi che hanno 

effettuato l’uscita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



12. Osservazione della sezione della tibia e della costa 

del vitello : rappresentazione grafica e descrizione 

scritta individuale 

Ci siamo nuovamente procurate due 

ossa, questa volta in sezione: la tibia  e  

una costola. Anche in questo caso 

abbiamo chiesto ai bambini di 

effettuare prima le rappresentazioni 

grafiche e dopo le descrizioni scritte a 

livello individuale . 

Sono stati letti i vari elaborati che 

sono risultati da subito adeguati alle 

richieste, sono state poche le 

modifiche apportate successivamente.   

 

 

Le insegnanti hanno 

quindi fornito la 

terminologia specifica 

delle varie parti 

osservate che è stata 

aggiunta al disegno. 



 

  

A questo punto abbiamo chiesto ai bambini  di evidenziare le differenze 

tra i due tipi di ossa; nessuno ha trovato difficoltà ad individuarle. 

 

 

 
 



 

Abbiamo inoltre provato a farli riflettere sui possibili vantaggi derivanti 

dal fatto che le ossa sono cave o presentano dei “buchi” al loro interno 

attraverso la seguente domanda: 

 

 

Una buona parte ha individuato che le ossa cave sono più leggere e due 

bambini hanno indicato che le ossa cave sono anche più flessibili. 

 

 

E’ stata attivata una discussione per permettere a tutti di comprendere  i 

due vantaggi .  

 

Secondo te quale vantaggio può esserci nel fatto che le ossa lunghe 

e le ossa piatte abbiano al loro interno dei buchi?  

Pensa a cosa succederebbe se queste ossa fossero formate 

interamente da tessuto osseo compatto.  

 



 

13. Scheda studio 

 

E’ stata fornita una scheda studio a tutti i bambini  che riassumesse quanto 

emerso durante le ultime attività ed è stata proposta la lettura del sussidiario  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Osservando le ossa dal vero  
 

Le ossa piatte e le ossa lunghe non si differenziano solo per la forma 

esterna ma anche il loro interno è diverso: 

 

Le ossa lunghe sono formate da tessuto osseo compatto e di colore 

biancastro solo all’esterno, all’interno sono cave e questo spazio è 

occupato dal midollo osseo, una sostanza di colore bianco/rosa, morbida 

e untuosa.  

 

Le ossa piatte invece non hanno il midollo osseo, hanno uno strato 

esterno di tessuto osseo compatto di colore biancastro ed all’interno 

sono formate da altro tessuto osseo, simile ad una spugna, di colore 

rosso scuro . 

 

Le estremità delle ossa sono rivestite da un tessuto bianco, liscio e 

umido: la cartilagine che serve a migliorare lo scorrimento di un osso 

con l’altro durante i movimenti.  Nelle zone di contatto le ossa sono 

fatte in modo da incastrarsi perfettamente tra loro. 

Le ossa sono attaccate tra loro tramite i legamenti : filamenti bianchi e 

“filosi” molto resistenti. 

 

I muscoli rivestono le ossa e vi si attaccano tramite i tendini. I tendini 

ricoprono come una pellicola sottile e quasi trasparente tutte le fasce 

muscolari e diventano spessi, bianchi, resistenti e anche un po’ elastici  

nelle zone in cui la fascia muscolare finisce e si attacca all’osso.  

 

Riflettendo sulla struttura interna delle ossa, formata da materiale più 

leggero rispetto alla parte esterna, abbiamo concluso che  questa 



14. Le articolazioni 
 

Durante le osservazioni sullo scheletro talvolta i bambini utilizzavano termini 

quali  gomito, polso, ginocchio… e si erano resi conto che non corrispondevano  

ad un osso preciso per cui abbiamo fornito loro la definizione di articolazione. 

 

 

 

 

 

  

Abbiamo chiesto ai bambini, divisi in 

piccoli gruppi, di individuare le varie 

articolazioni presenti nel loro corpo 

completando le prime due colonne di 

una  tabella. Successivamente  i vari 

lavori sono stati socializzati e 

eventualmente modificati. Abbiamo 

quindi completato insieme l’ultima 

colonna che richiedeva ai bambini di 

riflettere sulle possibilità di 

movimento delle articolazioni                                                                        

sperimentandole direttamente. 

 

Abbiamo chiesto di evidenziare con lo stesso colore le articolazioni con le 

stesse possibilità di movimento effettuando così una prima classificazione 

tra articolazioni mobili, semimobili e fisse.   

 

 

Le zone in cui due o più ossa si uniscono prendono 

il nome di  ARTICOLAZIONE 



Abbiamo quindi fornito una scheda studio 
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